
POLITICA INTERNA 

«Siamo stati bravi 
la maggioranza 
però si è scollata» 
Il presidente del Consiglio 
si concede un'esaltazione 
del suo governo ma si impegna 
a lasciare «prontamente» 
appena varata la Finanziaria 

GUIDO DELL'AQUILA 

• • ROMA In quelle tredici 
pflglnelle Ielle In poco meno 
di mezzora Giovanni Gorla 
ammassa dati cifre e npprez 
lamenti sull operato del suo 
governo Un autolncensamen 
lo come e stato definito tan 
lo più «(ridente di fronte ali e 
pllogo mortificante che I ese
cutivo e costretto a vivere In 
quelli giorni rinviato alle Ca 
mere per ottenere una fiducia 
fasulla Una fiducia «usa e get
ta' come è alala definita dagli 
«lessi suol -colleglli di mas 
glormit». 

Goda con puntiglio fa un 
elenco dettagliato del proble
mi affrontati Trae da solo le 
conclusioni In aperto contra 
sto con la resiti dei fatti Altri 
bulsce al contrasti nella mag 
gloransa quasi fossero un fai 
fere esterno le colpe della 
paralisi operativa di un esecu 
Ilvo che altrimenti manco a 
dirlo, avrebbe potuto assicu
rare Il buon governo al paese 
U prime otto pagine del te 
sto stampato e diffuso al ero 
piati prima della lettura In au
la sono appunto incentrale 
sulle «rcaltaajlonl» In questi 
duecento giorni scarsi dì go
verno Un autoesaltazlone pri 
va di qualsiasi elemento crltl 
co il scopre cosi che Gorla è 
convinto di "aver ricondotto 
alla normalità le regole che di 
«clpllnano II sistema valuta 
rio* di aver fallo crescere II 
prodotto interno lordo di 
aver ridotto I inflazione di 
aver rlequlllbrato la bilancia 
del pagamenti Gli aspetti ne 

Salivi sono proprio quelli che 
governo - secondo Gorla -

ha dovuto subire In Parlamen 
10 F. se gli scostamenti (9700 
miliardi) dagli obiettivi del 
fabbisogno 87 sono «preoc 
cupanil ma non tali da far di 
chiarore fuori controllo I Inte 
ra llnarow pubblica» per 188 
11 governo proporrà le nuove 
previsioni In Senato alia ripre 
sa del dibattito sulla legge li 
nannarla 

t i sarà 11 tentativo di toma 
re Indietro rispetto alte con 
quitte strappate alla Camera 
durante il dibattito sulla Iman 
«larla? Ma I pregi del governo 
uorla non si esauriscono nel 
troppo angusto limite nazlo 
naie L esponente de accorri 

pa meriti nella vicenda della 
politica comunitaria richiama 
I Intensa attività diplomatica 
Ma se tutto filava cosi liscio e 
tranquillo perché Gorla ho do
vuto dimettersi? Il presidente 
del consiglio ci arriva seppu 
re negli ultimissimi fogli del 
suo intervento II consolida 
mento politico non ha proce 
duto di pari passo con 1 azio
ne Incalzante dell esecutivo 
ansi si è avuto lo ascollamen 
lo. della maggioranza e ciò 
ha finito col rendere a que 
si ultimo Impossibile -il com 
pilo suo proprio di garantire II 
buon governo del paese» DI 
qui le dimissioni (per arrivare 
alle quali ci sono volute 18 
bocciature di Illa a Montecito
rio) e II «ripescaggio» operato 
da Cosslga Gorla cita la frase 
del comunicato del Quirinale 
che parla di una decisione 
scaturita dalla "Indicazione 
prevalente In tal senso delle 
forze polìtico parlamentari» 
Si Impegna a promuovere 
•prontamente» Il cosiddetto 
chiarimento appena approvati 
la Finanziarla e II bilancio 

E con un occhio preoccu 
palo alle prossime votazioni 
sulle tabelle di bilancio (che 
riprenderanno da martedì po
meriggio alla Camera) Gorla 
dichiara di avere (ragione di 
ritenere che non mancherà 
ora II sostegno della maggio
ranza alla sua azione» Basterà 
questa convinzione? La pnma 
verifica sarà la tabella del mi
nistero delle Finanze che già 
bocciata mercoledì 9 verrà ri 
presenlata e votata proprio 
martedì 

La seduta è stata sospesa 
dopo I Intervento di Gorla ed 
e ripresa nel pomeriggio con 
gli interventi di Achille Oc 
chetto del demoproletario 
Gianni Tantino del liberale 
Paolo Battlstuzzl del missino 
Servello della verde Laura CI 
ma del radicali Paolo Melllnl 
e Luigi D Amato Tra gli altri 
Battlstuzzl ha voluto rimpro
verare a Gorla «la traclmazlo 
ne di Interviste» che dopo II 
primo chiarimento con Cossi 
ga ha avvalorato I Idea di un 
presidente del Consiglio re 
calcitrante a farai da parte -
come promesso - una volta 
approvato il bilancio 

La proroga della crisi La nuova proposta del Pei 

De e socialisti studiano Imbarazzo tra i cinque 
le prossime mosse senza «Minestra riscaldata» 
indicare vie d'uscita sentenzia l'«Avanti!» 

Goria chiede una fiducia 
in cui non crede nessuno 
«Guai ad agitarsi ancora» dice Gona lasciando pa
lazzo Chigi per andare a chiedere la fiducia a Mon
tecitorio Parla nel! aula che lo ha battuto per 18 
volte e al liberale Altissimo sembra di assistere a 
un vecchio film «Rincontrarsi e dirsi addio» Il 
segretario del P)i si scuote quando interviene Oc
chietto «Suggestivo, motto suggestivo » La De si 
cautela E il Psi reagisce nervosamente 

PASQUALE CASCELLA 

M ROMA Per parlare di pò 
litica bisognerà attendere I in 
tervento di OccheUo Goria a 
Montecltono è venuto solo 
per una fiducia «prendi e fug 
gì» Eccolo conclusa la lettu 
ra delle 14 striminzite cartelle 
scappare via sotto gli sguardi 
di commiserazione dei depu 
tati della sua maggioranza 11 
rito dell applauso è consuma 
to con Imbarazzo e fastidio 
Non si sprecano i de si mo 
strano appena più partecipi i 
socialisti anche se Gianni De 
Michelis deve reprimere gran 
di sbadigli per le poche ore di 
sonno cui è slato costretto dal 
«dovere» di raggiungere per 
tempo la capitale dopo le fol 
He notturne del carnevale ve 
neziano e allora è il demo 
proletario Mario Capanna a 
Insistere nel batter le mah! le 
vandole In alto come se aves 
se assistito a una commedia 
buffa 0 a una commedia de 
gli equivoci? Per I occasione 
gironzola net Transatlantico di 
Montecitorio dopo anni di as 
senza -lo scrittore Leonardo 
Sciascia chissà che non seri 
va un pamphlet su questa vi 
cenda surreale Goria «ha 
compilato da sé la propria pa 
golia e si è dato ottimi voti» 
noia ironico Renato Zèngheri 
«Merita uno zero In condotta 
perchè SI è sostituito ach] do 
veva giudicarlo» Ma poiché II 
Parlamento lo ha già giudica 
to negativamente ripetute voi 
te la pagella vera dice che 
Goda «è già stato bocciato» 
Quindi - conclude il capo
gruppo comunista della Ca 
mera - «non e è nessuna ra 
gione perché si ripresenti oc 
cupa un banco che non è più 
suo» 

Commenti 
di facciata 

Lo sanno tutti qui Ma il gio
co deve continuare E allora 
ecco una salva di commenti di 
facciata A cominciare da 
quello del segretario sociali 
sta «Goria ha detto quello che 
doveva dire» E in parte, an 
che ciò che Bettino Craxi vo 
leva sentir dire II resto lo ag 
giunge in proprio mostrando 
di non credere ali efficacia 
dell appello che Gona ha ap
pena lanciato alla maggioran 
za «Non si può dire che la 
maggioranza lo abbia soste 
nuto molto in queste ultime 

settimane Se non ci sarà un 
cambiamento di rotta il n 
schlo che la Finanziaria non 
venga approvata è gravissi 
mo» Inteso Bodrato e Scotti? 
Con i due vicesegretari de 
Craxi aveva avuto una curiosa 
conversazione pnma ancora 
del discorso di Goria nel bel 
mezzo di un capannello di 
giornalisti Una occasione che 
il segretario socialista ha colto 
al balzo per una battuta sull I 
potesi di De Mita a palazzo 
Chigi («Bisogna sapere cosa 
e è dietro e sopratutto per 
offnre una versione nveduta e 
corretta sulla «pregiudiziale» 
martclliana dell abolizione 
del voto segreto «Le pregiudi 
ziali - ha detto - sono tante 
In questi anni negli accordi di 
programma e è sempre stata 
la questione del voto segreto, 
poi non se ne è mai fatto nien 
te Ma è un proble a ritor 
nante che se non lo nsolvia 
mo noi sarà risolto a furor di 
popolo parlamentare» Un 
sottile gioco di parole che, co* 
munque ha continuato a far 
aleggiare il fantasma di un al 
tro scioglimento anticipato 
delle Camere 

Si diverte cosi Craxi Conti 
nua a farlo anche quando m 
Contra la giornalista di Repub 
bltca che Ieri ha pubblicato 
Uh intervista al de Antonio Ga 
va «Lho letta ma non mi ha 
aiutato a capire» Parli Betti 
no allora «Lo farò quando 
avrò idee più chiare Perades 
so e è molta confusione» 

Basta girarsi attorno por co
gliere qualcosa di più e di peg 
gio la maggioranza è come se 
avesse le convulsioni E il di 
scorso di Goria è accolto co
me un sedativo Altre dosi 
massicce ne occorreranno 
per coprire ! affanno delle al 
tre tre settimane previste da 
Craxi C è anche chi come il 
socialista (-ranco Piro si ac 
concia a una sorla di penlten 
za quaresimale più lunga 
«Con queste dichiarazioni -
dice Infatti - Goria potrebbe 
durare ancora molti mesi» Ma 
è 1 eccezione che conferma la 
regola di questo mercoledì 
delle Ceneri L insofferenza 
per questa Quaresima aggiun 
tiva e sopratutlo tra i de S ac 
contentano però che «Gona 
per la pnma volta - è Cinno 
Pomicino a sottolinearlo - n 
conosca esplicitamente quel 
I esigenza di un chiarimento 
politico che il gruppo aveva 
indicato» Scongiurato it per) 
colo di imboscate? Il portavo
ce della segretena Clemente 
Mastella nchìama ali ordine 
«Siamo ali inizio della legista 

Sopra e in alto a sinistra, la Camera mentre parla Corta 

tura e già si paventa la sua fi 
ne questo dovrebbe fare ca 
pire ai franchi tiratori che è 
ora di rinfoderare te spade» 
Landreottiano Sbardelta con 
viene solo che la preoccupa 
zione «è eliminata più che dal 
discorso di Gona dalla acqui 
sita consapevolezza che lo 
scioglimento dei nodi deve 
avvenire ali interno della De» 
Maunaltroandreottiano Ciri 
no Pomicino mette le mani 
avanti «Nessuno può esclude

re - afferma maliziosamente -
che qualche furbo voglia 
commettere un delitto altri 
buendolo ad altri» 

I partiti minori p°rò non si 
fidano II repubblicano Gior 
gio La Malfa insiste perché si 
concordi di non ricorrere al 
voto segreto almeno sulle ta 
belle di bilancio dei ministeri 
E sulla Voce repubblicana (a 
senvere «Lana che tira alla 
Camera promette poco di 
buono* Il timore di La Malfa e 

che continuino «a scappare i 
de da una parte e i socialisti 
dall atira» Il socialdemocrati 
co Nicolazzi tiene a mettere i 
puntini sulle i «Il chiarimento 
comporta I apertura di una 
crisi di governo Una crisi al 
buio e in realtà già stata aperta 
con le dimissioni di Gona e 
quindi I attività del governo è 
attualmente paragonabile a 
quando nelle trattative inter 
nazionali si fermano gli oro 
logi

ci pensa il Pei a rimettere in 
movimento le lancette della 
politica II discorso di Achille 
Occhetto scuote persino il se 
gretano del Pli che in mattina 
ta ascoltando Gona si era 
convinto di star nvedendo il 
vecchio film «Rincontrarsi e 
dirsi addio» 

Uno sforzo 
di fantasia 

Ora dopo aver ascoltato il 
viro segretario del Pei dice 
•Suggestivo molto suggesti 
vo • Lui ovviamente resta 
del! opinione «che le forme di 
consociazione non risolvono i 
problemi» Ma riconosce che 
«occorre in questo momento 
uno sforzo di fantasia rispetto 
ad una situazione in cui il pen 
tapartito ha dimostrato di non 
esserci più» Il capogruppo de 
Martinazzoli va a parlare prò 
prio con Occhetto a lungo 
ma poi evita ogni dichiarazio 
ne II vice presidente del grup 
pò de Cnstofori parla di «un 
discorso equilibrato e respon 
sabile perché nort emotivo e 
barricadiero» E Mastella a 
pronunciarsi per piazza del 
Gesù «Questa è la proposta 
del Pei Per quanto ci riguarda 
va tenuta ferma la distinzione 
tra azione e maggioranza di 
governo e il confronto costitu 
zionale La maggioranza e è 
occorrono una più forte eoe 
sione e una solidarietà politica 
presupposto e fine del chiari 
mento» E sottinteso il mes 
saggio al Psi «Nessuna forza 
tura anli De Mita al momento 
del chiarimento e si può anda 
re avanti cosi» E il Psi? Si affi 
da a un indispettito corsivo 
dell Avanti* «Non si capisce 
propno se la nuova fase con si 
sta nella definizione di chiare 
alternative programmatiche di 
governo oppure nella defini 
zione di un governo a cui tutti 
debbono concorrere Si tratta 
di due prospettive che fanno a 
pugni fra di loro e metterle in 
successione non serve a con 
cillarle» Per il Psi «un governo 
fra tutti o quasi tutti è pur 
sempre una unita nazionale ri 
scaldata» E \ Avanti' afferma 
che «e era una volta una mag 
gioranza tra tutti o quasi tutti 
e almeno noi ad un certo 
punto non vedevamo l ora di 
uscirne» Poi si sa in quale 
maggioranza il Psi e entrato e 
a quanto pare non ha tanta 
voglia di abbandonare 

Su Bukharìn 
e Togliatti 
interviene 
Andreotti 

Nella rubnea che tiene settimanalmente sull Europeo Giù 
ho Andreotti (nella foto) interviene sulla riabilitazione di 
Bukharìn e le polemiche su Togliatti «lo - scrive fi ndreottl 
- non mi commuovo troppo ai pensiero di scuse postu 
me alla memoria di un morto ammazzato di Stato» anche 
se «ai familiari era dovuta una riparazione» Quanto alla 
•polemica postuma verso Togliatti* il ministro degli Esteri 
afferma che «m fondo ci si può anche rifare alla vecchia 
morale cristiana secondo cui del morti non si deve dire 
che bene* Ma poi aggiunge «Tanto più che quando si è 
voluto non esagerare nella responsabilità togliattiana (vedi 
Spnano) si dice che la sua responsabilità più forte riguarda 
la liquidazione del partito comunista polacco» 

E sulle Br. 
«Rapirmi? 
Su di me erano 
mal informate» 

Andreotti si occupa anche 
del progetto di un suo rapi 
mento rivelato da Alberto 
Franceschinl «Al France
scani - scrìve - è rimasta 
I amarezza di non avermi 
potuto «cacciare in bocca 

"•••—•••••*••-«™«»™ un rospo» in attesa di offrir 
mi (mi auguro inutilmente) come merce di scambio per 
liberare i brigatisti Spero che riflettendoci potrà confortar
si» Secondo Franceschinl prosegue Andreotti «lo sarei 
stato di concerto con il dott Cefis al centro di un disegno 
gollista» Ma il ministro degli Esteri dichiara di non aver 
mai avuto «sodalizi politici» con Cefis e dì aver criticalo 
«1 autoritarismo» di De Gaulle «Non se ne deriva un ap= 
prezzamelo di lode per I servizi informativi delle Br» 
conclude Andreotti 

Per il ritorno 
di Goria, 
Mellini (Pr) 
si scopre poeta 

Dopo il «dialogo» di Marco 
Pannella diffuso nelle scor 
se settimane ecco una 
poesia di Mauro Mellini de 
dicata al ritomo di Goria al 
le Camere La poeslola che 
si intitola «Poco In sella 
molto in barba» sembra 

uscita da un vecchio Corriere dei piccoli «DI Goria la 
barba è quella/che portò Quintino Sella /E però questa In 
sostanza/la toro sola somiglianza/Per il resto Giovanni 
no/non ha nulla di Quintino /ha persm dimenticato/di tas 
sare il macinato» 

Voto di fiducia 
Dp uscirà 
dall'aula 

Il segretario di Democrazia 
proletaria Giovanni Russo 
Spena ha commentato du 
ramente il ritorno di Cori» 
In Parlamento "il rinvio del 
governo è II frutto di palleg 
giamenti segreti di ristrette 

" ™ B ™ " " ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ " * cerchie oligarchiche con
centrate al vertici del Psl e della De che Impongono II 
governo zombie In attesa della resa dei conili Per di più, 
aggiunge Russo Spena questo governo è -un ostaggio dei 
grandi gruppi economici e delle lobbies mllitar-nucleari ed 
è anche in odore di maliositàa -Noi - conclude II segreta
rio di Dp - non parteciperemo nemmeno alla carnevalata 
del voto palese di finta fiducia che daranno proprio quelli 
che vogliono che il governo se ne vada al più presto» 

Formigoni: 
«Governo forte 
oppure nuove 
elezioni» 

Dopo Bettino Craxi anche 
Roberto Formigoni sembra 
minacciare le elezioni ami 
cipate «Dopo I approvalo 
ne della Finanziaria e del bl 
lancio - dice il leader clelll-
no - non basterà un chiari-

^ m m m m mpnto si dovrà lare un ac
cordo vero per (ormare un governo vero» •Altrimenti -
incalza Formigoni - per i deputati non avrà più senso stare 
qui» cioè in Parlamento Sul congresso democnstiano 
Formigoni spiega che «nella De e è bisogno di tanti pilastri 
un ponte è più solido quanti pio pilastri ha» Molti avevano 
ravvisato in questa dichiarazione una possibile alleanza 
con il correntone di Gava e Forlan' ma Formigoni In 
seguito ha precisato che «da anni Andreotti è il nostro 
pnncipaie punto di nfenmento e nmane tale» 

S u l VOtO S e a r e t O Claudio Martelli che I altro 
• , r , „ „ 3 giorno aveva posto I abolì 
La u c M Q a zione del voto segreto co 
Smentisce m e P'egludiziaie per la (or 
»« Zi in nazione di un governo con 
Martelli II Psl è stato smentito dal 

compagno di partito Giù 
"•»•»•••«•••••••••••»»»•««•»—• seppe La Ganga «Questa e 
una posizione che non è stata ancora assuma anche se -
aggiunge La Ganga - la questione certamente sarà centrale 
nella discussione sul nuovo governo» F quando se ne 
discuterà7 «A tempo debito - nsponde cauto La Ganga -, 
non e il caso di mettere il carro davanti ai buoi» DI diverso 
parere Lelio Lagono «La prima cosa da fare è porre in 
discussione le regole che sì dà il Parlamento» «Un leader 
può garantire la sua maggioranza e se stesso solo se il 
meccanismo del voto segreto viene modificato - prosegue 
Lagono - Altrimenti i patti concordati non vengono n 
spettati* 

FABRIZIO RONDOLINO 

' Con la «sinistra» divisa e le correnti in guerra già si prepara la successione al leader de 
Il «grande centro» scopre il suo candidato: vuole Forlani a piazza del Gesù 

«De Mita? Anche De Gasperì si logorò » 

Incontri a raffica telefonate segrete notizie vere e 
false di accordi fatti o falliti La De si agita le correnti 
combat tono ma tra il fumo degli scontri pare intrave 
dersi la scena finale Capi e peones ripetono un ritor 
nello De Mita a palazzo Chigi congresso subito 
Forlani a piazza del Gesù Intorno al segretario il 
cerchio sembra stringersi E uno dei «fedelissimi» 
ora sussurra De Mita per me ha già perso 

FEDERICO OEREMICCA 
MB ROMA Alle 14 30 lauto 
bianca varca il portone di 
piazza del Gesù e si infila i t 
gulta dalla scorta nel traffico 
scarso dell ora eli prtwo Ci 
naco De Mila siede in macchi 
na con la moglie e la figlia 
«Brutto segno - commenta 
uno degli uomini di piaz?a del 
Gesù - Qutndo cerca la fami 
glia vuol dire che e terrpo dì 
guai» 

Avevano annunciato un suo 
appello al partito contro la ri 

nascita delle correnti Poi ave 
vano sussurrato la sua inten 
zione di uscire al o scoperto 
con un gesto clamoroso per 
placare la guerra dentro la De 
chiamarsi fuori sia dalla guida 
del partito che da quella - an 
nunciata - del governo Infl 
ne avevano avvisato di un suo 
discorso chiarificatore dome 
nlca scorsa a Pavia Ma Girla 
co De Mita non ha lanciato 
appelli gesti clamorosi non 
ne ha fatti e a Pavia domenl 

ca none è nemmeno andato 
Si ne ha di guai il segretano 
de La sua «setta» la sinistra 
de gli si sta dividendo tra le 
mani E mentre Andreotti (sul 
quale aveva puntato qualche 
settimana fa) si è confermato 
il leader sfuggente che e il 
cerchio strettogli attorno dal 
«correntone» del centro de 
sembra ormai quas del tutto 
chiuso E allora? Allora acca 
de che a lui a lui che pareva 
intoccabile fino a non molti 
mesi fa si dice sia nmasta una 
sola via dire si alla «proposta» 
che lo inchioda a raccogliere 
la pesante eredita di Goria 
Ma a raccogl erla subito e alle 
condizioni date col congres 
so da non nnviare con I eie 
zione di un nuovo segretario 
con le scarse garanzie di dura 
ta possibili ora Non era prò 
prto questo quel che chiede 
va 11 segretano de 

Nel Trar satlantico di Mon 

tecitono ora che Gona ha fi 
mio di parlare di questo suo 
governo in «liberta prowiso 
na» Emilio Colombo cerca di 
gettare acqua sul fuoco dei ti 
mori del segretano de Rotto 
ad ogni «ribaltone» testimone 
di ascese e discese ctamoro 
se navigatore esperto tra I 
flutti delle correnti de parta a 
nome del «correntone» ed è 
un esempio di come si fa a 
metter da parte con garbo un 
segretario de «Vede nessuno 
nmprovera errori al nostro De 
Mita SI forse sbagliò a Chian 
ciano quanno nuni la sinistra 
la sua corrente mentre spie 
gava che ne la De le correnti 
non e erano Ma non credo 
che il fatto t»ia quello II prò 
blema diciamo cosi e di un 
logoramento di uno sfilaccia 
mento che è Inevitabile dopo 
lunghe fasi passate alta guida 
del partito Capitò anche a De 
Gaspen E quella di De Mita è 

stata certo una lunga fase » 
Logoramento dunque An 

che Gava la pensa cosi II ca 
pò supremo del «correntone» 
non ha più dubbi «La situalo 
ne attuale nehiede un colpo 
d ala» spiega al «Sabato» set 
timanale di CI E il «colpo d a 
la» al quale pensa non ha mi 
sten per nessuno la sinistra 
de deve passare la mano 
quanto meno dividere il potè 
re accumulato nelle stanze 
del partito Ora è il «grande 
centro» che deve governare 
una corrente che ha un leader 
da insediare (Forlani) truppe 
d i manovrare e una linea da 
affermare Quale linea' Somi 
gì a tanto al «preambolo» che 
fu Uno dei «fedeliss mi» del 
segretano anzi non ha dubbi 
è propno il «preambolo» la li 
nea che Gava Scotti Piccoli e 
Forlani vogliono restaurare 

E Angelo Sanza e riflette 
amaramente mentre i deputati 

de lasciano Montecitono De 
mitiano della pnma ora parla 
come chi si sente già battuto 
E accusa accusa duro «Sono 
nati come prò De Mita ma 
nessuno mentre le truppe af 
fluivano ha fatto loro I analisi 
del sangue» E il sangue dice 
è quello del preambolo «Lm 
terfaccia di Craxi un ventre 
molle che ha in Craxi e non 
nella De il suo segretario» 
Contesta a Gava 1 assenza di 
una 1 nea poi tica «Se ce I ha 
io non la conosco Gli ho par 
lato I altro giorno e lu mi ha 
detto il mio padrenostro e 

De Mta De Mita De Mi 
ta A palazzo Ch gì a pa 
lazzo Chigi a palazzo Chigi 
gli ho risposto io Ma quello di 
mandare De Mita al governo 
non e progetto E ritrovarsi 
con f-orlam segretano vuol 
dire cai biare linea alla De 
Con il partito m mano al 
grande centro la politica di 

• • • 

De M ta al governo non avrà 
supporti Dovrebbe dire no il 
segretario ma ormai Che il 
congresso si faccia ora o tra 
sei mesi non cambia molto 
Lerrore nostro è stato quello 
di farlo nascere il grande 
centro Ma loro dicevano 
che erano prò De Mita e qual 
cuno gli ha creduto» 

Sanza parla mentre Guido 
Bodrato un pò più in la dice 
invece che n ente e perso e 
mentre N cola Mincino nel 
suo stud o al Seniio inconira 
pr ma Gava e pò Colombo 
per cercare d cap re q lar do 
Ì attacco f naie verrà A sera 
poi si r un scc 1 assemblea dei 
deputati de I dem t ani e la 
s nistra tentano una risposta 
Ma la partita è chiaro è ili ul 
timo grò Settimana in più 
settimana in meno Gona ha 
infatti chiuso E a De Mita di 
tempo non ne resta davvero 
più 

GRAMSCI 
enere dal carcero 

Siete rimasti 
senza libro? 

Sia il 24 gennaio che domenica scorsa 14 febbraio 
in molte ed cole il volume Lettere dal carcere* edt 
to da I Unita e andato esaurito Molti lettori non 
hanno potuto perciò acquistare il 1" o il 2 ' volume 
Chi desidera completare 1 opera può richiedere sol 
lecitamente il volume mancante ali ufficio diffusione 
di Roma (telefoni 06/40 490 418 o 40 490 449) op
pure versare lire 2 000 sul c/c postate n 2997200? 
intestato a l Unita via dei Taurini 19 00185 Roma 
specificando se la richiesta si riferisce al primo o al 
secondo volume Naturalmente per tulli e due i volu 
mi occorre versare lire 4 000 
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